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« Garanzie » alla destra israeliana sui limiti dell'arretramento dal Canale 

Peres: non è intaccato 
il controllo del Sinai 

Israele mantiene «forze considerevoli» ammassate in profondità nella penisola - La 
« Tass » accusa Tel Aviv di mosse propaga ndistiche che non mutano l'atteggiamento 
di fondo, ostile ad una vera pace - Dichiarazioni del presidente Ford alla stampa egiziana 

| Chiuse ai giovani le porte dei lavoro in Europa occidentale 

Un disoccupato ogni tre nella CEE 
è al di sotto dei venticinque anni 
j II tasso di incremento è del 49 per cento, contro il 24 per cento degli adulti — Conflitto di linee 
[ nel governo italiano sulla soluzione del problema — « Modeste » le proposte della Comunità 

TEL AVIV, 4 
Il comando Israeliano ha 

completato questa mattina, 
l'aswtttgli amento simbolico 
del reparti «di prima linea» 
sul fronte del Canale, ritiran­
do di vari chilometri 3500 uo­
mini, 15 carri armati, 36 can­
noni e un certo numero di 
missili. L'annuncio circa 11 
completamento del ritiro è sta­
to dato stamani dal ministro 
della difesa Peres, ti quale ha 
Incontrato 1 giornalisti all'ae­
roporto prima di partire per 
Parigi, dove visiterà 11 Salone 
aeronautico di Le Bourget 
Peres — come del resto Ieri 
anche U premier Rabin, in 
una Intervisto televisiva — si 
e preoccupato di sottolineare 
1 limiti, dal punto di vista mi­
litare, dell'arretramento. In 
modo da venire Incontro alle 
critiche e a)le riserve solleva­
te dal deputati della destra, 1 
quali hanno chiesto per oggi 
stesso una riunione spedale 
del Parlamento. 

Peres, In particolare, ha sot­
tolineato che non sono previ­
sti gesti analoghi sugli altri 
fronti: quello giordano «è 
tranquillo», quello con il Li­
bano «non presenta uno sta­
to dd guerra » (il che non im­
pedisce a Israele di compiere 
continui raids terroristici al 
di là del confine), su quello 

Ratificato 
dalla Libia 

il trattato «anti-H» 
TRIPOLI, 4 

n governo della Repubblica 
araba di Libia ha ratificato 
11 trattato di non-prollferazIo­
ne degli armamenti nucleari. 
La ratifica è avvenuta lunedi 
scorso, 26 maggio, sette anni 
dopo che la Libia aveva fir­
mato 11 patto. 

Il deposito della ratifica vie­
ne considerato dagli osserva­
tori come la condizione pre­
liminare per la firma dell'ac­
cordo libico-sovietico per la 
fornitura alla Libia di una 
centrale atomica « a scopi 
esclusivamente pacifici ». 

Il golpista 
Sanchez Osorio 

in Italia 
TORINO, 4 

E* giunto a Torino, su Invi-
to di un circolo locale, l'ex se­
gretario del partito de porto­
ghese, 11 golpista Sanchez 
Osorio, fuggito dal suo paese 
dopo 11 fallimento del « gol­
pe» tentato dal gen. Spino­
la al quale aveva aderito. 

Costui dovrebbe tenere do­
mani una conferenza stampa 
In un albergo di Roma. 

LEGGET1 

Rinascita 

siriano « non vi sono stati svi­
luppi » che giustifichino un 
gesto Israeliano 

Lo stesso Peres aveva par­
lato Ieri ai giornalisti su un'al­
tura del Passo di Mttla. la po­
sizione strategica che domina 
Il versante del Sinai verso il 
Canale, sottolineando che l'as­
sottigliamento del reparti di 
prima linea non intacca In al­
cun modo 11 controllo israe­
liano del passi di Mltla e 
Glddi. 

« Non 6 un gesto pubblici­
tario — ha detto in partico­
lare Peres — né un provvedi­
mento militare; si tratta di 
una mossa politica, nella con­
cezione e nel tempi » Fonti 
Israeliane hanno anche fatto 
rilevare che militarmente il ri­
tiro non significa nulla, giac­
ché Israele dispone di forze 
considerevoli ammassate in 
profondità nel Sinai. 

A sua volta 11 primo mini­
stro Rabin, parlando ieri sera 
In una intervista televisiva, 
ha detto di non voler prono­
sticare quello che accadrebbe 
in caso di rifiuto egiziano di 
far transitare per il Canale 
di Suez le merci dirette in 
Israele La reazione — ha det­
to Rabin — «non sarebbe in 
alcun caso di carattere mili­
tare », ma « è evidente che un 
simile atteggiamento da par­
te del Cairo Influirebbe sul 
corso del negoziati per un ac­
cordo lsraelo-egizlano, provvi­
sorio o globale » Rabin ha an­
che detto di non aspettarsi 
un» contropartita immediata 
egiziana all'assottigliamento 
del reparti di prima linea, 
che ha lo scopo di «creare 
un'atmosfera favorevole » al 
proseguimento del negoziati. 
Su un plano più generale. Ra­
bin ha detto che una futura 
restituzione del Sinai all'Egit­
to è «nell'ordine delle possi­
bilità», a patto che sia ga­
rantita la permanenza di con­
tingenti israeliani nella peni­
sola per un periodo compreso 
fra 1 venti e 1 cinquantanni, 
« al fine della protezione della 
sicurezza di Israele ». 

Un giudizio nettamente cri­
tico nel confronti dell'atteg­
giamento israeliano — alla lu­
ce degli ultimi avvenimenti 
— è contenuto oggi In un com­
mento non firmato diramato 
a Mosca dall'agenzia sovietica 
Tass, la quale definisce il ri­
tiro di alcuni reparti dal fron­
te del Canale come un passo 
propagandistico che non mu­
ta 11 rifiuto Israeliano di ope­
rare per la pace. « Nel tenta­
tivo di sviare l'opinione pub­
blica Internazionale — scrive 
la Tass — Israele 'sta facendo 
rumore attorno alla cosiddet­
ta diplomazia del passo dopo 
passo perseguita esclusivamen­
te per scopi propagandistici. 
H governo Israeliano — pro­
segue la nota — non ha per 
nulla mutato la linea della 
propria politica estera, diret­
ta a consolidare 11 suo domi­
nio sul territori arabi occupa­
ti e ad evitare la discussione 
del problemi di una soluzione 
generale per la pace nel Me­
dio Oriente». La Tass ribadi­
sce anche la posizione sovie­
tica secondo cui non vi può 
essere pace In Medie Oriente 
senza la liberazione di tutte 
le terre arabe occupate e la 
garanzia del diritto alla pa­
tria per il popolo palestinese. 

IL CAIRO, 4 
L'agenzia Men riporta og­

gi una Intervista concessa 
dal presidente Ford ad al­
cuni giornalisti egiziani a 
Salisburgo, nel corso della 
quale 11 capo della Casa Bian­
ca ha detto di essere « certo 
che Israele comprende che 
una stasi della situazione non 
è in favore della pace». 
«Spetta quindi a Israele In­
teressarsi, cosi come faccia­
mo noi — ha detto Fard — 
ad operare con noi e con gli 
altri per trovare una formu­
la che permetta di compiere 
un progresso sensibile nel 
Medio Oriente». Se vengono 
creati ostacoli ad un'azione 
in tal senso, « potrebbe scop­
piare una nuova guerra », 
A proposito dell'assottiglia­
mento delle forze Israeliane 
lungo il Canale, Ford ha det­
to che è una «decisione di 
buon augurio. Sono certo — 
ha aggiunto — che alcuni si 
aspettavano che Israele fa­
cesse di più, ma almeno que­
sto gesto simbolico contiene 
una certa elasticità». 

Ford ha poi avuto parole 
di grande elogio per Sadat, 
che gli è apparso «un uomo 
di Stato sincero nella sua 
ricerca di una pace vera». 
In seguito al colloqui di Sa­
lisburgo — ha detto ancora 
Ford — « le nostre relazioni 
bilaterali sono diventate mol­
to buone e si sono ulterior­
mente rafforzate». Ford non 
ha specificato quali potranno 
essere le prossime tappe nel 
Medio Oriente; fonti israe­
liane, tuttavia, parlano pro­
prio oggi della possibilità che 
Klssinger torni in Medio 
Oriente 11 mese prossimo per 
contatti esplorativi in vista 
di un nuovo disimpegno 

IL MOZAMBICO VERSO L'INDIPENDENZA «"«gr -1 
già «territorio d'oltremare» portoghese — accederà all'Indipendenza. Nella Foto: combat­
tenti del FRELIMO, membri del futuro esercito nazionale, durante una pausa del lavoro 

E' il primo viaggio ufficiale in un paese occidentale 

Costa Comes in visita a Parigi 
s'incontra stamani con Giscard 

Al centro dei colloqui l'emigrazione portoghese in Francia, i rapporti Lisbona-NATO e Lisbona-CEE e gli aiuti econo­
mici immediati che possono venire da parte francese - Schmid! rilancia una campagna di pressioni contro il Portogallo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 4. 

Ospite del presidente Gi­
scard d'Estalng, 11 generale 
Costa Gomes, presidente del­
la Repubblica portoghese, 
è arrivato, questo pomeriggio 
a Parigi per una visita uffi­
ciale di quattro giorni. Costa 
Gomes, che è accompagnato 
dal ministro degli esteri An-
tunes, dal ministro del com­
mercio estero Silva Lopes e 
dal segretario di Stato all'e­
migrazione Coelho, avrà un 
incontro col presidente fran­
cese domattina all'Eliseo. Nel 

se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 

non puoi pretendere 
la qualità! 

giorni successivi visiterà il 
centro militare di Saumur, i 
castelli della Lolra e sabato 
riceverà a Parigi I rappresen­
tanti dell'Imponente colonia 
portoghese, circa 800 mila e-
migrati (la più forte rappre­
sentanza tra 1 4 milioni di 
stranieri che lavorano In Fran 
eia) spesso discriminati sul 
plano del salarlo, dell'Impiego, 
dell'alloggio e persino della 
razza. 

Costa Gomes ha scelto la 
Francia per la sua prima vi­
sita In un paese occidentale 
per varie ragioni' prima di 
tutto per regolare, nella mi­
sura del possibile, la situazio­
ne del connazionali emigrati 
che costituiscono un impor­
tante alleggerimento al pro­
blema dell'occupazione In Por­
togallo e al tempo stesso un 
considerevole afflusso di va­
luta per questo paese che ha 
bisogno di Importare Non a 
caso, nel suo discorso di ben­
venuto, Giscard D'Estalng ha 
messo In primo plano 11 pro­
blema degli immigrati porto­
ghesi, assicurando che II suo 
governo farà di tutto per mi­
gliorarne le condizioni di vita 
e di lavoro e per renderle 
analoghe a quelle del lavo­
ratori francesi. 

Ma al di là di questo pro­
blema specifico, tre altri te­
mi di interesse europeo ver­
ranno trattati da Costa Go­
mes nel suo colloquio con Gi­
scard d'Estalng la colloca­
zione del Portogallo In seno al­
l'Alleanza atlantica e alla NA­
TO. 1 rapporti economici tra 
11 Portogallo e la Comunità 
europea e Infine gli aiuti Im 
mediati che la Francia può 
prestare alla giovane repub­
blica democratica portoghese 

Per ciò che riguarda la NA­
TO, Costa Gomes ha dichia­
rato proprio oggi a un gior­
nale parigino che l'apparte­
nenza del suo paese all'or­
ganizzazione militare integra­
ta occidentale non è Incom­
patibile con una diplomarla a-
perta al paesi non allineati 
Nel contesto europeo, egli ha 
detto, «la nostra posizione non 
é nemmeno inedita perché l'è 
semplo ci viene propr'o dalla 
Francia» Mii In Francia, a 
differenza del Portogallo, è 
membro dell'Allei nza, ma non 
della NATO, sicché in que­
sta dichiarazione gli osserva­
tori vedono, a lunga scaden 
za, un Portogallo che potreb­
be aspirare ad uscire dal bloc­
co militare senza abbandona­
re l'Alleanza politica 

Nei confronti della CEE 11 
Portogallo aveva stretto un 
accordo commerciale nel 1972 
oggi Costa Gomes chiederebbe 
alla Francia 1 suol buoni uf 
fici per convincere gli altri 
membri della Comunità ad al­
largare questo accordo, che 
potrebbe trasformarsi poco a 
poco in un inserimento di fat­
to del Portogallo nella Comu 
nltà economica europea 

Per finire 11 governo di Li­
sbona desidererebbe rafforza­
re i propri rapporti economi­
ci con la Francia e soprat­
tutto ottenere 1 Investimento 
di capitali francesi in Porto­
gallo Dietro questa problema­
tica traspare — secondo l'av­
viso degli esperti — una sor 

ta di tacita sollecitazione al­
l'Europa e al capitalismo eu­
ropeo: una loro «comprensio­
ne» per I problemi del Por­
togallo attuale potrebbe evita­
re lo scivolamento di questo 
paese verso una «radlca-
llzzazlone» del processi poli­
tici In corso. «Possa l'Euro­
pa — scrive Le Monde — 
non commettere verso 11 Por­
togallo l'errore che commise­
ro gli Stati Uniti nel 1961 
verso Cuba» Cioè, race la la 
Europa tutto 11 possibile per 
evitare che il Portogallo si 
orienti sempre più verso 11 
socialismo 

Il Portogallo, e 1 recenti 
avvenimenti che hanno con­
dotto alla chiusura del gior­
nale «Republlca», continuano 
del resto ad animare la pò. 
lemlca tra socialisti e comu­
nisti francesi Ieri. In un suo 
editoriale pubblicato dalla Hu-
manité, il segretario genera­
le del PCF Georges Marchals 
si chiedeva se 1 socialisti, che 
avevano appoggiato le prote 
ste di Soares a proposito del 
quotidiano «Republlca», agis­
sero contro l'unità delle sini­
stre In Francia per ordine del­
l'Internazionale socialista, o 
per celare le proprie Interne 
discordie, o per arrendevolez­
za nel confionti delle pres­
sioni governative, o Infine nel­
la speranza di Indebolire le 
posizioni del PCF 

Questi dubbi assai gra­
vi, che tuttavia non rimette­
vano in causa l'accettazione 
da parte del PCF di un In­
contro al vertice con gli al­
tri partiti di sinistra, verran­
no riproposti con tutta proba­
bilità a questo stesso vertice 
la cui data è stata fissata a 
giovedì 19 giugno E' Infatti 
di questa sera un comunica­

to ufficiale in cui s) annun­
cia che Georges Marchals, 
Francois Mitterrand e Robert 
Fabre, rispettivamente segre­
tari generali del partiti co­
munista socialista e radicale 
di sinistra, si incontreran­
no nella mattinata del 19 giu­
gno nella sede del Movimen­
to del radicali di sinistra. 

Augusto Pancaldi 

BONN, 3. 
Parlando a Bonn davanti al 

gruppo parlamentare social -
democratico (SPD) 11 cancel­
liere tedesco occidentale. H 
Schmldt ha rilasciato dichia­
razioni che vanno nel senso 
di un rilancio della campa­
gna di pressioni esteme sul 
regime rivoluzionarlo porto­
ghese 

Schmldt ha detto di consi­
derare «per nulla soddisfacen­
te» l'ncontro da lui avuto, in 
margine alla riunione al ver­
tice della NATO a Bruxelles, 
con 11 primo ministro porto­
ghese. Vasco Goncalves Se­
condo Il cancelliere, anche al­
tri capi di governo atlant'cl 
non sarebbero stati «in al­
cun modo» colpiti favorevol­
mente da ciò che Goncalves 
ha detto a proposito della si­
tuazione In Portogallo. 

Il cancelliere ha sollevato 
nuovamente 11 caso del gior­
nale Republlca. indicando in 
una soluzione conforme alle 
richieste del socialisti porto­
ghesi 11 banco di prova della 
democrazia in quel paese, e 
ha concluso nlfermando che 
in Portogallo si potrebbero ve­
rificare sviluppi tali che po­
trebbero mettere In causa la 
partecipazione dì tale paese 
alla NATO 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES 4 

In Europa le porte del la 
voro sono chiuse per 1 glo 
vani Nel nove paesi capita 
listici della Comunità ci sono 
oggi quattro milioni e me? 
zo di disoccupati uno su tre 
ha meno di 25 anni, anche se 
i giovani non rappresentano 
neppure un quarto sul totale 
della popolazione in età la 
vorativo 

La cifra, di per sé impres­
sionante, fornita dalla com­
missione esecutiva della CEE 
in occasione della riunione 
del comitato permnnente del 
l'occupazione, non offre cer­
to tutto il quadro della dlsoc 
cupaztone giovanile Essa 
prende in considerazione, na­
turalmente, solo i giovani 
iscritti agli elenchi di colloca­
mento, ma ad esemplo non le 
decine di migliaia che allon­
tanano 11 momento della dif­
ficile ricerca di un lavoro pro­
lungando artificiosamente la 
durata degli studi 

Il drammatico fenomeno 
continua ad aggravarsi ne­
gli ultimi dodici mesi la di­
soccupazione del giovani tra 
1 15 e i 25 anni * aumenta­
ta nella CEE del 49rJ mentre 
l'aumento della disoccupazio­
ne fra 1 lavoratori adulti è 
stato del 24% 

Il comitato permanente per 
l'occupazione, un organismo 
tripartito, composto cioè da! 
rappresentanti delle parti so­
ciali (sindacati e padronato) 
dal governi e dalla comuni­
tà, ha discusso 11 problema, 
termometro allarmante del­
lo stato dell'economia nei no 
ve paesi. 

Ci sono, naturalmente, due 
modi per affrontarlo da una 
parte, la ricerca di rnuz/.i 
per parare 1 colpi più pesan­
ti del fenomeno sul terreno 
sociale (e qui si collocano le 
proposte per una utilizzazione 
del fondo sociale europeo che 
privilegi la formazione pro­
fessionale del giovani, che in 
coraggi le assunzioni giova 
nill con premi e contributi a! 
padronato, e cosi via), dal­
l'altra parte, si propone In­
vece il discorso di fondo sul 
diverso tipo di politiche eco­
nomiche capaci di offrire uno 
sbocco alla crisi, e quindi di 
riaprire le porte dell'occupa­
zione ai giovani 

La confederazione del sin­
dacati europei (CES) ha pro­
posto, a questo proposito, la 
convocazione di una grande 
conferenza tripartita, che af­
fronti appunto, a livello eu-
ropeo e con la partecipazio­
ne delle parti sociali e del go­
verni, l'analisi e la ricerca 
dei mezzi per un rilancio del 
l'economia europea Do parte 
loro, 1 sindacati aderenti alla 
CES hanno deciso di tene 
re un convegno europeo sul 
problemi dell'occupazione 

I rappresentanti del padro­
nato oppongono una serie di 
obiezioni, nel timore di tro­
varsi Isolati e sotto accusa 
davanti ad una assemblea che 
rappresenti le forze del la­
voro e una grossa parte del­
l'opinione pubblica europea. 

Altri ostacoli vengono da par 
te di una ser e di governi 
in particolare dal ministri del 
le finanze di paesi come in 
Germania ad esemplo, che 
hanno imposto al loro paese 
una rigida politica deflazio 
nistica salvando la moneta 
ma sacrificando l'occupazio­
ne e le capacità d'acquisto dei 
lavoratori, sulla stessa linea 
si schierano, più o meno i 
responsabili del ministeri fi 
nanziarl de'la Francia e del 
l'Inghilterra 

Per l'Italia, I! sottosegre­
tario agli Esteri. Granelli, 
presente al lavori del comi 
tato permanente (ins eme con 
1 rappresentanti della CGIL 
Bonacclnl. e della CISL Rag 
glo). ha sostenuto che per 
risolvere 11 problema della 
dlsoccupaz'one generale e di 
quella giovanile In particola­
re, occorre « adottare al più 
presto misure di politica eco 
nomica antirecessive, di ri 
lancio degli Investimenti e 
della spesa pubblica, di ri 

< onvc-s one produttiva vereo 
i consumi pubblici » il guaio 
e che, al,'interno dello stes 
so governo italiano, il mini 
stro delle Finanze Colombo 
sostiene una l'nea diametral 
mente opposta 

Quanto alla commissione 
esecutiva della CEE, le sue 
proposte per nso.vere 11 pro­
blema della d'soccupazione 
giovanile sono state definite 
dillo stesso sottosegretario 
Granelli come « assai mode 
ste » Esse si limitano in real­
tà a chiedere una dilatazione 
di a'euni impieghi pubblici 
(pomp'erl poi'/a Insegna 
mento servizi per la tutela 
de 1 ambiente, ecc ) e 1 isti 
tuj-lone di un premio al da 
tori di lavoro che occupano 
mano d'opera giovanile Nul 
la dunque, che possa anche 
lontanamente incidere sulle 
cau=e della crisi ira solo pai 
Dativi di assai dubb'a effl 

cacìa 
Vera Vegetti 

E' rientrato ieri a Washington 

Gerald Ford riferisce 
sul viaggio in Europa 

WASHINGTON 4 
E presidente Ford e rientra­

to questa notte dal suo vlag 
glo in Europa, accolto all'ae­
roporto della base aerea di 
Andrews — dove è atterrato 
verso l'una (locale) — dal 
vice presidente Nelson Ro-
ckefeller Al suo arrivo Ford 
non ha fatto dichiarazioni al­
la stampa ed è salito a bor 
do di un elicottero che lo ha 
portato direttamente alla Ca­
sa Bianca 

Alcune ore dopo Ford (che 
nel pomeriggio aveva In pro­
gramma un incontro con 1 
leaders del Congresso) è In 
tervenuto alla Inaugurazione 
del corsi dell'Accademia mi­
litare di West Polnt pronun­
ciando un discorso «Sono 
convinto — ha detto Ford, 
parlando del contatti con gli 
altri dirigenti del paesi NATO 
— che le nostre principali al­
leanze sono forti e salde' e 
sono certo che I nostri allea­
ti hanno motivo di mantenere 
la loro fiducia negli Stati Uni­
ti», e di convincersi che «gli 
americani sono sempre pron­
ti a compiere I sacrifici ne­
cessari per difendere la li­
bertà e per mantenere i loro 
Impegni» Ford ha detto an­
che di non aver riscontra­
to fra gli alleati «1 dubbi 
che alcuni temevano» nei 
confronti degli USA e che 
quindi non ce bisogno di da­
re loro «nuove assicurazio­
ni» circa la posizione ame­
ricana 

Altrettanto ottimistico 11 to­
no con cui Ford ha riferito 
sul suol colloqui con Sadat 
a Salisburgo «GII Stati Uni­
ti — ha detto — sono In una 
posizione unica per alutare 
a raggiungere una soluzione 

pacllìca In Medio Oriente, e 
vi assicuro che faremo tutti 
gli sforzi necessari». 

Infine' il presidente ha so 
stenuto che due sono gli oblet 
tlvl essenziali che contribuì 
ranno a convincere U mon 
do che gli americani «non 
hanno perduto nò I nervi né 
la loro volontà nazionale», 
malgrado «quanto alcuni han 
no potuto dire» sul recenti 
avvenimenti in Indocina' una 
difesa nazionale che permet 
ta agli Stati Uniti «di man 
tenere la pace nel monde» 
(il che equivale a dire ha 
specificato niente tagli al bl-
lanc'o della difesa) e una po­
litica che dia agli Stati Uni 
ti. In un prossimo futuro una 
totale Indipendenza energe 
tlca 

Del Medio Oriente In par 
tlcolare. si era occupato in 
precedenza anche il segreta 
rio di Stato Klssinger. con 
versando cori 1 giornalisti a 
bordo dell'aereo presldenzlo 
le Egli ha espresso un cauto 
ottimismo affermando che do 
pò I colloqui Ford Sadat «esl 
stono condizioni che potreb 
bero portare ad un progres 
so» A sua volta un alto fun­
zionarlo al seguito di Ford ha 
detto che la Casa Bianca con 
sldera 11 Medio Oriente come 
«il problema più grosso at 
tualmente sul tappeto» 

E' da rilevare che proprio 
oggi deponendo dinanzi alla 
Commissione esteri del Se 
nato l'ex sottosegretario di 
Stato George Ba'l ha affermi­
lo che metà del programmi 
di «assistenza all'estero» de 
gli Stati Uniti consiste in at­
tività di corruzione, destina 
te a tener buoni I regimi 
«amici» che si trovano al 
potere. 

Sul futuro di Cabinda 

Alves: «difficile 
dialogo» con Mobutu 

Lisbona si attiene agli accordi col movimento angolano 

LISBONA, 4 
Al suo rientro da Klnshasa, 

dove ha conferito con il pre­
sidente dello Zaire, Mobutu, 
sulla situazione nell'Angola e 
sulle relazioni tra I due paesi, 
11 maggiore Vltor Alves, ha 
definito la sua visita «utile, 
opportuna e abbastanza pro­
ficua». 

li maggiore Alves ha detto 
di aver esposto «molto chia­
ramente» a Mobutu la posi­
zione portoghese, basata «sul­
la non Ingerenza negli affari 
altrui» e di aver cercato di 
promuovere su questa base 
«le relazioni con lo Zaire, 
piuttosto scosse negli ultimi 
tempi». 

Riferendosi ali Angola, Al­
ves ha detto che la posizione 
portoghese è definita dagli 
accordi di Alvor, firmati nello 
scorso gennaio con I tre grup­

pi del movimento nazionale 
portoghese — il MPLA, 11 
FNLA e l'UNITA — e che 
ciò vale anche per l'enclave 
di Cabinda. la cui secessione 
determinati interessi neo-co-
loniallstl vorrebbero promuo­
vere 

Su quest'ultimo punto, ha 
detto Alves, il dialogo con 
Mobutu è stato «difficile». 
Il rappresentante di Lisbona 
ha riferito che un rappresen­
tante del PLEC (il movimen 
to separatista di Cabinda) ha 
chiesto di incontrarlo, ma l'In­
contro è stato negato «in 
conformità con gli accordi di 
Alvor» 

Alves ha detto Infine che 1 
dirigenti del MPLA, del FNLA 
e dell'UNITA si incontreranno 
probabilmente questa setti 
maria nel Kenla per discutere 
le loro divergenze. 

Gavazza ti propone 
il giusto equilibrio 

fra qualità e prezzo! 
QUALITÀ BLU 

confezionato e ben protetto in lattina 
nuovo formato da 250 gr. 


